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NEL MONDO Mercoledì 1 Aprile 1998l’Unità11
Il «Post» rivela: doveva uscire nei giorni caldi dello scontro con gli europei sulla Helms-Burton

La Cia: Cuba non è più un pericolo
Ma Washington insabbia il rapporto
Pronto da un anno il dossier è stato rivisto per esigenze politiche

La missione del mediatore americano

Netanyahu: Ross non è
partito a mani vuote
Ma per gli Usa la pace
è «in serio pericolo»

NEW YORK. Con l’abbattimento
dei due aerei di «patrioti» cubani
partiti da Miami poco più di due
anni fa, FidelCastroavevamostra-
to inaspettatamente gli artigli. Ma
nemmeno il Pentagono crede più
che l’isola di Cuba ponga serie mi-
nacceallasicurezzadegliStatiUni-
ti, neanche come ultimo bastione
delcomunismoa90kilometridal-
le coste dellaFlorida. Almenoque-
sto è il risultato di una investiga-
zione pronta da più di un anno, ri-
vela ieri il Washington Post, ma
ancora avvolta nel segreto dei do-
cumenti classificati come riservati
dal Pentagono. Le prime indiscre-
zionisulrapportodell’intelligence
americana sono uscite sul Miami
Herald questo fine settimana,. Il
generale dei marine capo del co-
mandodelSud,edistazioneaMia-
mi,CharlesWilhelm,hadettoche
le forzerivoluzionariecubane, for-
ti di 130 mila truppe negli anni ot-
tanta, non costituiscono un peri-
colo per nessuno, con la possibile
eccezione del proprio popolo. Ma
tutti idettaglidelrapportodelPen-
tagonononsonoancoranoti,dato
cheilministrodelladifesaWilliam
Cohen ha chiesto qualche giorno
in più per mettere a punto il lin-
guaggio dell’informazione. Il pro-
blema è che non si tratta di fare
correzioniall’inglese,madiriadat-
tare il tono dell’intero documento
inmododarenderlopiùduro.Pare
chel’altroieriungruppodifunzio-
nari dell’amministrazione e del
Pentagono stesso si siano riuniti
proprio a questo proposito. L’idea
èdicoordinarelamiserarealtàdel-
la difesa cubana all’immagine da
incubo che giustifica e legittima la
continuazione dell’embargo. E
l’impressioneèdiundifficilegioco
di equilibrio dellaCasa Biancaallo
scopo di ammansire la comunità
cubana - e i suoi rappresentanti al

Congresso -,mentre al tempostes-
so cerca di mettersi al passo di una
comunità internazionale decisa-
mentepiùindulgenteconCuba.Si
ricorderà che la legge Helms-Bur-
ton del gennaio 1996 indurisce
l’embargo trentennale minac-
ciando sanzioni e procedure legali
controipaesielesocietàchefanno
affari con Castro. La giustificazio-
ne di quella politica, a parte l’ab-
battimento degli aerei dei «Bro-
thers of the Rescue», è la minaccia
costituitadall’isolaper la sicurezza
americana. Il rapporto del Penta-
gono conclude invece che l’eserci-
todiCastroè fortemente indeboli-
to, che il suo ruoloèquasicomple-
tamenteormaidedicatoalladifesa
dell’isola, e che la grave penuria di
carburante e parti di ricambio ha
reso la sua flottiglia di Mig di co-
struzione sovietica uno sparuto
gruppetto di due squadroni, non
sempre in grado divolare.L’ex-co-
mandante dei marine generale
John Sheehan ha appena visitato
Cubaehapotutocostatare,hadet-
toalPost,chel’unicaopzionemili-
tare rimasta ai cubani è la guerri-
glia, in caso di attacco americano.
E learmibiologiche?Nonesisteal-
cuna prova che Cuba le possegga,
o che Castro abbia dato ordine di
costruirle. Recenti documenti di
ricerca sulla proliferazione delle
armi chimiche e biologiche non
include Cuba nella lista dei paesi
pericolosi. «Manonpossiamodire
che non abbia la capacità» di pro-
durre armi chimiche, ha detto un
funzionario della difesa. Pare in-
fatticheCubaabbiaunasofisticata
industria farmaceutica e biotecni-
ca, che può essere facilmente di-
rottata da scopi terapeutici a scopi
militari. Da qui la«correzione»del
linguaggiodel rapportopropriosu
questo punto, per far crescere la
tensione tra i legislatori«: le mate-

rie prime per produrre armi biolo-
giche sono anche queste carenti a
Cuba, grazie all’embargo. Il ballet-
to politico-burocratico si svolge a
ridosso del rilassamento di alcune
misure della legge Helms-Burton,
decise da Bill Clinton subito dopo
la visita del Papa a Cuba nel gen-
naio scorso. È di recente la ripresa
dei voli diretti dalla Florida a l’Ha-
vana, delle rimesse degli immigra-
ti, e della spedizione di medicinali
e alimentari. Ma anche questi pic-
coli progressi negli scambi com-
merciali tra US e Cuba sono visti
con sospettoda unapartedella co-
munitàcubanainesilio.Unasetti-
mana fa 9 membri del Congresso,
tra cui 3 cubani-americani, hanno
scrittounaletteraapertaalsegreta-
rio di stato MadeleineAlbright per
reiterare la loro opposizione a
qualsiasi cambiamento nelle rela-
zioni con Castro. Ma la stessa Al-
bright, aprendo la conferenza
stampachehaannunciatolaripre-
sadegliaiutiumanitariall’isola,ha
detto che se »la gente sta comin-
ciando a pensare oltre Castro, an-
che gli americani devono fare lo
stesso.«Nelmodoincui l’ammini-
strazione ha giustificato il rilassa-
mento della legge Helms-Burton,
conosciuta anche come Libertad
Act, è evidente come la visita del
Papa venga usata a pretesto del
cambiamento. »Cuba non è la Po-
lonia,«hadetto laAlbright,maco-
me la Polonia ha una società civile
che comincia ad operare indipen-
dentemente dal governo. Di que-
stenuovepossibilitàditransizione
pacificalaAlbrighthaparlatodire-
centeconlostessoGiovanniPaolo
II, trovando qualche consenso in
una comunità in esilio crescente-
mente divisa su come giudicare la
situazionecubana.

Anna Di Lellio
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GERUSALEMME. Il primo ministro
israelianoBenyaminNetanyahuha
affermatoche ilmediatoreamerica-
no Dennis Ross «non è partito da
Israele a mani vuote» e che anzi nel
corso dei quattrogiorni della sua vi-
sita «c’è stato uno scambio di idee
interessanti, alcune perfino molto
interessanti» per rilanciare i nego-
ziati di pace tra israeliani e palesti-
nesi da un anno fermi. Il premier,
che ha ostentato una sicurezza ap-
parsa a diversi osservatori avulsa
dalla realtà, e suoi collaboratori
hannonegatolacorrettezzadeipes-
simistici giudizi della stampa locale
secondo cui l’insuccesso della mis-
sione Ross ha portato Israele e Stati
Uniti sulle soglie di una pericolosa
crisi. Ma il pessimismo dei com-
mentatori è ancorato anche in una
dichiarazione del portavoce del di-
partimento di stato Usa, James Ru-
bin che, a conclusione della missio-
nediRoss,hacupamenteosservato:
«ilprocessodipaceèinenormidiffi-
coltà». Un giudizio preceduto alcu-
ni giorni prima dall’avvertimento
del capo della diplomazia america-
na, signora Madeleine Albright, se-
condo cui gli Stati Uniti, davanti al-
ledifficoltàsollevatedaidirettiinte-
ressati, potrebbero distanziarsi dal-
l’intero processo di pace. L’avverti-
mento è parso riecheggiare quello
rivolto a Israele nel 1990 dall’allora
segretario di stato James Baker: «te-
lefonateci quando sarete seriamen-
teinteressatiallapace».

Fonti israeliane hanno detto che
la missione di Ross non è stata riso-
lutiva per disaccordi sul principio
della reciprocità: cioè sugli impegni
presi nei confronti di Israele che i
palestinesi devono rispettare in
cambio del promesso ritiro parziale
dell’esercito israeliano da aree della
Cisgiordania. In mancanza di que-
sta intesa, secondo queste fonti,
non è stato possibile entrare con
Ross nei dettagli dell’ampiezza del
ritiro. Israele esige dall’Autorità na-
zionale palestinese (Anp) di Yasser
Arafatsia ilcompletamentodelpro-
cesso di revoca dalla Carta costitu-
zionale palestinese di tutte le clau-
sole ostili all’esistenza dello stato
ebraico e alla pace con questo sia
una decisa e duratura lotta contro
gruppi estremisti palestinesi fautori
della lotta ad oltranza contro Israe-
le. «Non siamo mica ingenui. Non
daremo nulla senza contropartita,
senza ricevere qualcosa di concre-
to» ha detto il premier, indicando
che i palestinesi hanno finora fatto
solo«vaghepromesse».Dapartepa-
lestinese la minaccia di un ritiro de-
gli Stati Uniti dal processo di pace è
vista con allarme, per mancanza di
ogni altra serio mezzo di pressione
suIsraele.AhmedTibi,unconsiglie-
re di Arafat, ha detto: «non è il mo-
mentodigiochiinfantili».

«GliStatiUniti -haaggiuntoTibi-
sono la sola potenza in grado di
svolgere un ruolo attivo nel proces-
so di pace». A essere maggiormente
danneggiati da un disimpegno
americano, secondo una fonte del-

l’Anp, sarebbero soprattutto i pale-
stinesianche inconsiderazionedel-
le limitate possibilità d’azione del-
l’Unione Europea. A giudizio di os-
servatori anche israeliani, appare
difficile non condividere il pessimi-
smo di chi ritiene ilprocessodipace
comegiuntoagli sgoccioli. inassen-
za di vere sanzioni che richiamino
Israele ai limiti della sua libertà d’a-
zione e con un governo israeliano
ostaggio di correnti nazional-reli-
giose più radicali che sembrano vi-
vereinunaltropianeta.

Entro questa settimana il gover-
noisraelianoadotteràlarisoluzione
425 dell’Onu che sollecita un ritiro
incondizionato dal Libano meri-
dionale, invasonel 1978.Lo harife-
rito David Bar-Illan, consigliere del
premier Benjamin Netanyahu. «È
importante dire chiaramente le no-
stre intenzioni. Vogliamo lasciare il
Libano e vogliamo che sia il gover-
no del Libano a gestirne il sud», ha
dichiaratoNetanyahu.

La risoluzione sarà votata dal così
detto gabinetto di sicurezza, un
consiglio dei ministri ristretto a 11
dei 18 componenti del governo
israeliano. La seduta è convocata
per mercoledì.«È la prima volta che
l’esecutivo prenderà una decisione
sulla 425 e l’approverà, nella spe-
ranza che ciò manifesti la serietà
delle nostre intenzioni», ha detto
Bar-Illan. Tuttavia, il ministro della
Difesa Yitzhak Mordechai ha ripe-
tutochel’esercitoisraelianosiritire-
rà dal Libano solo dopo un negozia-
to sulla sicurezza con il governo di
Beirut.

Ankara rafforza
le relazioni
con Cipro nord

La donna conobbe il futuro presidente nel 1983 in Arkansas

Sexygate, l’ex miss America ammette il flirt
«Non è stato uno stupro, ero consenziente»

La Turchia e la Repubblica
turca di Cipro del Nord
(Rtcn) - non riconosciuta
dalla comunità
internazionale - hanno
annunciato ieri di avere
creato una zona
economica comune e la
volontà di approfondire le
loro relazioni in diversi
campi, in palese segno di
protesta contro l’ingresso
di Cipro nell’Unione
europea. Immediata la
reazione di Atene. La
Grecia ha denunciato
l’accordo come una
manifestazione di
«disprezzo per le
istituzioni europee e
l’ordine legale
internazionale». «Ma
questa strada non porta
da nessuna parte», ha
aggiunto il portavoce del
governo Dimitris Reppas.

Una ex-Miss America ha negato di
essere stata stuprata da Bill Clinton
15 anni fa sul sedile posteriore di una
limousine,mahaammessoperlapri-
ma volta di aver avuto un rapporto
sessuale «consensuale» con l’allora
governatore dell’Arkansas. Finora
ElizabethWardGracen,37anni,ave-
vasemprenegatodiaveravutounin-
contro adultero con Clinton. Ma in
una intervista al «Daily News» la
donna ha adessoammesso il suo rap-
porto sessuale con il presidente ame-
ricano. «Abbiamo avuto una sera ro-
mantica conclusa con un incontro
sessuale. - ha detto al giornale - Ma
non c’è stata alcuna pressione o vio-
lenza da parte di Clinton. È stato un
rapporto consensuale». La donna ha
deciso di uscire allo scoperto dopo

che gli avvocati di Paula Jones l’ave-
vanocoinvoltanelcaso,pochigiorni
fa, citandola come vittima di un atto
di violenza sessuale da parte di Clin-
tonnel1983.Secondounaamicadel-
la donna, l’allora poco più che ven-
tennemisssarebbestatastupratanel-
la limousine di Clinton. Gli avvocati
del presidente hanno definito «spaz-
zatura» la accusa. E la stessa ex-Miss
America, che adesso fa l’attrice, si è
sentita in dovere di smentire la vio-
lenza.

«Questa menzogna sembra acqui-
stare credibilità ogni giorno che pas-
sa - ha detto - È giunta l’ora di fare
qualcosa. Sta diventando un circo a
tre piste. È una episodio di cui non
parlovolentieri».L’attriceharaccon-
tato al Daily Newsdi aver conosciuto

ClintonduranteunacerimoniaaLit-
tle Rock. Dopo essere diventata Miss
Arkansas, la ragazza era stata incoro-
natanel1982MissAmerica.Sieratra-
sferitaaNewYork,dovesierasposata
e aveva studiato recitazione. «Il go-
vernatore mi offrì un passaggio, al
termine della serata, sulla sua limou-
sine - ha raccontato la donna - c’era-
noaltrecinquepersone.Clintonsi li-
mitò a flirtare con me. Fu molto sim-
patico». La sera dopo Clinton telefo-
nò alla ragazza per chiedere un ap-
puntamento in un ristorante. «Fu
moltoromantico.Finimmoinunap-
partamento. Facemmo l’amore. Tor-
nata a New York ricevetti poco dopo
un’altra telefonata dal governatore.
Ma gli feci capireche per me lavicen-
dasierachiusalì».

Newt Gingrich
fa mea culpa
«Sottovalutai Bill»

Ilpresidente della CameraUsa,
il repubblicano Newt Gingrich,
recita il «mea culpa» nel suo
nuovo libroe siprende la re-
sponsabilitàdei«momenti più
bui» per il suo partito, sottoli-

neando diaver sottovalutato il presidente Bill Clinton durante il
«bracciodi ferro» sul bilancio federaledel 1995, cheportò alla chiu-
sura di parte delleattività degliuffici del governo federale per alcu-
nigiorni.
In «Lezioni che hoimparato a caro prezzo», il leader della «rivolu-
zionerepubblicana» che ha portato ilpartitoa controllare ilCon-
gresso a partire dal 1994, riconosce che «anche le persone con gran-
de esperienza certevolte si comportanoda ingenue».
Per NewtGingrich il momentopiù basso della sua avventurapoliti-
ca è stato comunque durante il discorso diBill Clinton sullo Stato
dell’Unione dell’annoscorso, quandoil leader repubblicano al Se-
nato, Trent Lott, gli dissedi stare seduto «così da non mostrarealle
telecamere quanto ero ingrassato. Sono sprofondatonella vergo-
gna».

Dopo il passaggio della prestigiosa casa automobilistica, gioiello d’Oltremanica, ai tedeschi della BMW

Addio Rolls-Royce, addio Inghilterra
Spariti quasi tutti i simboli della cultura inglese: «The Times» appartiene a un americano, i magazzini «Harrods» a un egiziano.

Frisullo,
tempi lunghi
per il processo

Cresce la pressione politica
per il caso di Dino Frisullo, il
pacifista italiano rinviato a
giudizio in Turchia per una
manifestazione filo-curda, a
cui ieri è stata negata la
libertà provvisoria. Si
temono tempi lunghi per il
suo processo, visto che vi
sono una trentina di
coimputati curdi e quindi
per l’apertura del
dibattimento si dovranno
attendere tre settimane. Ieri
l’ambasciatore italiano, su
istruzioni di Dini, ha
espresso «rammarico e vivo
disappunto» per la mancata
concessione della libertà
provvisoria e ha
sottolineato l’esigenza di un
processo rapido e l’esupicio
che «il giudizio definitivo»
consenta a Frisullo di
«rientrare prontamente in
Italia».

LONDRA. Il piùprestigioso giornale
inglese, The Times, è di proprietà di
un americano. Il più prestigioso
grandemagazzinoinglese,Harrods,
è nelle mani di un egiziano che s’è
impossessato anche di beni appar-
tenenti ai Windsor, la famiglia rea-
le. Adesso la più prestigiosa marca
d’automobili inglese, la Rolls-Roy-
ce,èpassatanellemanidiunasocie-
tà tedesca. Uno alla volta i grandi
nomi legati alle imprese industriali
inglesi che sono anche dei simboli
di tutta una cultura sono costretti
ad arrendersi davanti a forze più ag-
guerriteepotenti.Gliepisodidi resa
si susseguonoaritmoincalzante.La
vendita della Rolls-Royce fa seguito
a quella della Rover, anche questa
comprata dalla BMW e a quella del-
la Jaguar, ora nelle mani della Ford
americana. L’industria automobili-
stica inglese che aveva saputo svi-
luppare tutta una sua simbologia di
valori legati all’esclusività, all’eliti-
smo eccentrico e naturalmente alla
ricchezza ultrasfacciata è semplice-
mente finita tra gli stracci: tutta

venduta agli stranieri anche se mol-
te fabbriche rimangono sul suolo
del Regno Unito. Il carattere delle
cessioniainuoviproprietari,sitratti
del Times acquistato da Rupert
Murdochinsiemeallamassimapor-
zione di stampa britannica - inclusi
il Sun e il Sunday Times - o di Har-
rods che è stato comprato da Mo-
hammed Al Fayed o della stessa
Rolls-Royce caduta in mano alla
BMW, sul piano economico può es-
sere legataal fenomeno dellagloba-
lizzazione. Ma su quello dei signifi-
cati culturali crea riverberi profon-
dissimi che disturbano per via dei
loro echi di storia. Murdoch è in ef-
fettiunaustraliano,cioèunex«sog-
gettocoloniale»ches’è irrobustitoe
ha dato l’assalto al bastione della
stampa che apparteneva ai nobili
dell’impero che dominavano il suo
paese.Ci sonodiversimotivipercui
nessuno si fida di lui e viene demo-
nizzato. Uno è che Murdoch non è
particolarmente ligio ai valori del
conservatorismo istituzionale bri-
tannico, valori che sono condivisi,

in maniera leggermente diversa, sia
daiconservatoriveri e propri edagli
stessi laburisti. Sotto sotto molti
hanno paura che i giornali di Mur-
doch introducano valori repubbli-
cani, che facciano lo sgambetto alla
monarchia. Ci sono già stati dei se-
gni. Gli acquisti di Al Fayed in In-
ghilterra vengono da molti ritenuti
una specie di vendetta di Tutanka-
men a scoppio ritardato. Anche l’E-
gitto ebbe a che fare con gli inglesi e
il ricordo delle loro manovre politi-
che,nonultimalavicendadellaCri-
si di Suez, sono tutt’altro che di-
menticate. Avere in casa un arabo
così potentedisturbauna certaclas-
se inglese e il vedere come, ultima-
mente,converoistintoenigmatico,
ha acquistato un pezzo di storia bri-
tannica, la casa del duca e della du-
chessa di Windsor, introduce ele-
menti di amara provocazione. Inu-
tilenegarel’aspettopocogradevole,
forse anche unpò umiliante,di una
societàtedescacheacquistalaRolls-
Royce.Cosìcomemoltihannoletto
nella vicenda del Titanic dei sotto-

testi pieno di curiosi elementi che
disturbano,comeilfattochelanave
praticamentevergine, inunaspecie
diviaggiodinozze,siscontròcolfal-
lico icebergcheladistrusse, forsec’è
qualche simbolo nell’immagine
della statuettadellaRolls-Royceche
soccombe sotto la potenza teutoni-
ca. Tutti i giornali di ieri hanno ri-
prodotto la famosa statuetta alata
chiamata Spirit of Ecstasy (Spirito
dell’estasi) disegnata da Charles Sy-
kes e che venne usata per la prima
volta sul cofano dell’auto nel 1911.
L’auto stessa era stata creata nel
19O4 da un ingegnere di Manche-
ster che faceva le grù, Henry Royce,
poi messosi in società con il pilota
CharlesRollsperdareavvioallapro-
duzione. Dopo aver dato tanta sod-
disfazione ai proprietari delle Rolls
nel corso degli anni - Lawrence d’A-
rabia, Mussolini, John Lennon, Le-
nin, Greta Garbo, Mao Tze Tung,
Fred Astaire e la regina - ne ha cin-
que nel suo garage di Buckingham
Palace - l’estasi s’èveramentedataal
volo, verso la Germania. A meno

che qualcuno non abbia letto l’im-
peto nella direzione opposta: una
fuga ormai impossibile per sfuggire
all’umiliazione. Alcuni osservatori
hanno freddamente commentato
che l’acquisto della Rolls-Royce da
partedeitedeschi«èunbuonacosa»
(Independent): «data l’assenza di
un serio competitore indipendente
inglesenonc’eraaltrodafare,alme-
no lamanodoperaèsalva».Maqua-
si all’istante è stato formato un co-
mitato per «tenere la Rolls-Royce in
mani inglesi». Lo ha creato Michael
Shrimpton che spera in un’offerta
all’ultimo momento della società
Vickers per ostacolare la BMW. Do-
nald Longmore che lavora per la
Rolls-Royce ha commentato: «Lo
stuprodella BMWsull’industriaau-
tomobiistica inglese continua. La
gente dice che viviamo in un villag-
gio globale. Ogni villaggio ha il suo
capo e il suo povero. Il Regno Unito
si appresta a fare la parte del povero
nelvillaggioglobale».

Alfio Bernabei
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